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Disposizioni per l ’equo canone di affitto degli immobili urbani

nomiche delle famiglie e da rendere a mol
tissimi impossibile o estrem am ente gravoso 
il procurarsi una civile abitazione.

Canoni esorbitanti e ingiusti sono richie
sti e praticati pure per i locali destinati ad 
uso diverso 'dall'abitazione.

Le proteste per questo stato di cose pro
vengono da più parti: dai privati che sen
tono tu tto  il peso della situazione; da molte 
Amministrazioni comunali, che da vicino ac
certano il preoccupante fenomeno e non re
stano insensibili ai gravi disagi delle loro 
popolazioni. Davanti a ciò, lo Stato non può 
rim anere indifferente e inerte ma deve ri
conoscere la necessità non dilazionabile di 
adeguate provvidenze temporanee e attuarle 
secondo il suo diritto e il suo dovere.

Affidare la risoluzione di questa crisi sol
tanto a progetti di accresciuta attività edi
lizia per il futuro e ad una ritrovata spon
tanea norm alità del mercato significherebbe
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O no revo li S e n a t o r i . —  Gli ultimi prov
vedimenti legislativi in m erito alì’affitto de
gli immobili urbani hanno lasciato insoluti 
molti degli inconvenienti da 'tempo lamen
tati e così tanta parte  della popolazione è 
rim asta senza difesa di fronte alle esorbi
tanti pretese dei proprietari di case.

Il fenomeno, comune a quasi tutto  il ter
ritorio nazionale, assume aspetti veramente 
intollerabili nelle grandi città  industriali del 
settentrione e nei Comuni contigui nonché 
nella Capitale, sia per la massiccia immi
grazione interna di questi ultim i anni, sia 
per la spinta speculativa sugli immobili ac
centuatasi in seguito ai noti recenti feno
meni di borsa. Può dirsi che il mercato de
gli alloggi ha raggiunto il più alto grado di 
tensione.

Lo squilibrio fra la domanda e le disponi
bilità edilizie ha portato i canoni di affitto 
per le abitazioni ad un grado tale da assor
bire una rilevante parte delle entrate eco-
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rinviare ogni rimedio a lontane scadenze e 
lasciare che nel frattem po il grave fenome
no, con tu tti i suoi disagi e i suoi pericoli, 
permanga e si accresca. Più saggio, invece, 
come hanno chiesto le Amministrazioni co
munali di Milano, Torino, Genova e molte 
associazioni di lavoratori, artigiani, commer
cianti, contenere il fenomeno con la deter
minazione deU’« equo canone di affitto » che, 
stroncando in materia ogni antisociale esosa 
speculazione, contemperi senza ingiutizie le 
opposte esigenze degli inquilini e dei pro
prietari.

A tali fini tende l'unito disegno di legge 
che ci onoriamo di presentare all'esame e 
all'approvazione del Senato.

*  *

Questo disegno di legge era già stato p re
sentato al Senato nel dicembre 1962, m a de
cadde in seguito alla fine della legislatura.

Riteniamo utile tripresentarlo perchè la 
situazione da cui la proposta trasse ispira
zione è rim asta im m utata, anzi si è aggra
vata, specie nelle grandi città, dove la de
ficienza di case, la m isura idei canoni di af
fitto e il numero degli sfratti (dati nella 
massim a parte -per pura speculazione) fini
ranno per costituire tra  breve un vero peri
colo per l'ordine (pubblico ove non si prov
veda con la sollecitudine che la situazione 
richiede.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il locatore o il conduttore di immobili u r
bani, nessuno escluso, il quale ritenga in
giusto, per difetto o per eccesso, l’affitto in 
corso, dovrà darne avviso all'altra parte me
diante cartolina raccomandata con ricevuta 
di ritorno almeno trenta giorni prim a della 
scadenza della rata, proponendo un nuovo 
canone.

Se l’inquilino o il locatore non intenda ac
cettare la proposta, l’altra parte dovrà adire 
l’autorità giudiziaria. La domanda, qualun
que sia il valore della controversia, si pro
pone con citazione davanti al Pretore com
petente per territorio  entro il perentorio 
term ine di quindici giorni dalla data di spe
dizione o di ricevimento della raccoman
data.

Art. 2.

In pendenza della domanda giudiziale ri
m arrà sospesa ogni azione di sfratto da par
te del locatore, ma l'inquilino sarà tenuto a 
corrispondere durante la controversia la pi
gione anteriorm ente dovuta con gli even
tuali aum enti o le eventuali diminuzioni che 
il Pretore ritenesse di fissare in via provvi
soria.

Art. 3.

Il Pretore nel determinare l'equo canone 
dovrà tener conto delle condizioni generali 
e particolari del mercato' edilizio, della si
tuazione topografica deH’edificio e dei lo
cali, nonché del valore capitale deH’immo- 
bile per assicurare al proprietario locatore, 
oltre alle spese di manutenzione, un inte
resse annuo in misura non superiore al 5 
per cento se trattasi di locali di abitazione 
e non superiore al 10 per cento se trattasi 
di locali destinati a negozi, commerci, indu
strie o professioni.
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Art. 4.

Le sentenze del Pretore in m ateria di ca
noni per abitazioni non sono soggette ad 
appello.

Art. 5.

In ogni caso l’inquilino potrà sottrarsi 
alla pronuncia giudiziale restituendo i lo
cali al proprietario con un preavviso di al
meno tre mesi.

Durante il periodo di due anni dalla de
cisione definitiva, non è consentito al loca
tore, a meno clic non concorra una giusta 
causa, dare disdetta per il rilascio dei lo
cali.

Art. 6.

Le disposizioni dell'articolo 463 del Co
dice di procedura civile sono estese ai giu
dizi promossi a sensi deH’articolo 1 della 
presente legge.

Art. 7.

Davanti al Pretore nei giudizi di cui so
pra tu tti gli atti relativi sono fatti in carta 
libera e  la registrazione delle sentenze avrà 
luogo con tassa fissa di lire 1.000 per le 
controversie che riguardano locali di abi
tazione e di lire 5.000 neigli altri casi.

Art. 8.

Sono abrogate tu tte le disposizioni di 
legge incompatibili con le disposizioni pre
senti.

Art. 9.

La presente lagge entrerà in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pub
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica.


